
biente sociale in cui la nostra esistenza um 
h· d ' li ana deve sc 1U erSI per rea zzare il suo destino t 

no Tutti gli angeli di Dio SOno al suo sere. e~­
' . • '. VIZIO 

per ass1C~rar~ la fel~cItà d:glt eletti. Ella dispo-
ne di tuttI glI avverumenu della storia e di t t­
te le forze dell'universo per condurre tutti i s: . 
figli sino all.a Città di Dio. La sua missione ~: 
Madre cons1ste nel «formare il Cristo» nelle ani­
me, plasmando ci secondo « l'immagiue del Figlio » 
(Rom. 8, 29)' 

, Vita Mariana 

Poichè Maria è nostra Madre, noi dobbia­
mo avvicinarci a Lei con cuore di figlio. Non 
occorrono formule o metodi complicati. Più una 
vita spirituale è semplice, più è divina. 

Certe anime si tormentano molto perchè 
verso la SS. Vergine non provano una devozio­
ne sentita. Si disperano credendo di non amare. 
Si tranquillizzino; le vie di Dio sono infinita­
mente varie. Ciascuno deve seguire la sua pro­
pria via con piena libertà e fervore. La nostra 
forma d'intimità con Maria deve conservare il 
riflesso della nostra personalità. Nei Santi il cul­
to di Maria riveste sempre i tratti fondamentali 
della loro spiritualità. 

Vi sono tuttavia due grandi leggi provviden­
ziali nell'economia della salvezza, a cui le anime 
cristiane, per elevarsi all'unione divina, devono 
conformarsi. La nostra vita spirituale, tutta con-
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centrata in Cristo, sarà tanto più perfetta q 
, l" il uanto 

pl' ù si sviluppera sotto 1n usso di }. A"a ' 
" l.V! !la. Il 

semplice biascIcare dI qualche preghiera n ' 
, . L . On e 

sufficiente; bIsogna rIcorrere a el con tutto l 
slancio del cuore, non solo nelle ore decisive d o 

d· d' d' el, la vita o al momento 1 gran 1 lfficoltà "" ' , , , ' '~la In 
mezzO alle g101e e alle speranze, come in "" . '~lezzo 
ai dolori. La preghiera confidente a Maria ot( 
ne tutto. Dalla culla alla tomba, Ella resta Se"" le, 

, . h l' .~lpre 
la nostra Madre. E LeI c e ne glOrno del nost ' 
Battesimo ci ha dato il titolo di figli di Dio' s r? 

d Il 
. '. , ara 

Lei, che alla sera e a vita, Cl apnrà le pOrte del 
Cielo. 

Questo ricorso a Maria con la preghier ., ,. . ., a 
c'incammmera verso un Intlffi1ta Continua. Fe-
lici le anime che sanno vivere in Maria, delle 
quali Maria è divenuta come l'anima della loro 
anima, secondo il p,ensiero. di S. Ambrogio (I). 
Questo segreto d una VIta tutta mariana è 
una grazia di predilezione. Per queste anime 
privilegiate, la Madre di Cristo diviene un'atmo­
sfera di vita. L'anima non respira più che in 
Maria. Essa può , dire, prendendo una frase 
celebre di S. Paolo: «Per me vivere è Maria , 
per meglio vivere il Cristo e la Trinità}} (I). 

(I) « Sit in singulis anima Mariac, ut magnificet DOmllum; sit 
in singulis spiritus Mariae, ut exultet in Deo» (Expositio in Luc. ob. n' 
n.26). 

(I) «Per Ipsam et in Ipsa. et cum Ipsa totum» (S. PIER DAMIA­
NI, Sermo II, De Annuntiatione B. V. M" PL., 144, 558). 
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Maria non è un fine, ma un mezzo più ra­
pido per andare al Cristo e per Lui alla Trinità, 
poichè là tutto si compie nell'unità con il Padre 
e con il Figlio al soffio d'un medesimo Spirito. 
Maria non è un ostacolo, ma la via più diretta 
che conduce al Cristo e per Lui al Padre. Ella è 
la linea retta verso la Trinità. 

Ciascuno, secondo la sua vocazione, ha da 
vivere in Maria. La « schiavitù d'amore» è 
una formula meravigliosa, ma può non conveni­
re a tutte le anime. Il Rosario vissuto è un'altro 
modo di vivere in Maria che, col ripeter del­
l' « Ave Maria», arriva a stabilire l'anima in un'a­
tmosfera tutta divina e mediante Ia. contempla­
zione dei principali misteri di Cristo, la pone al­
la presenza di tutta la Trinità. 

Altre Famiglie religiose preferiscono una 
forma più liturgica o più spoglia di vita mariana. 
« Alius sic, alius sic ibat ». Ogni forma di santità 
cristiana non è che un' espressione particolare e 
limitata dell'infinita pienezza di grazia di Cri­
sto-Capo e dell' eminente perfezione della Ma­
dre di Dio, Regina e Modello di tutti i Santi. 

Non considereremo mai il mistero di Maria 
con sufficiente ampiezza. Per scoprirne le vere 
dimensioni, bisogna elevarsi fino al Pensiero di­
vino che ci rivela la posizione universale di Lei 
nella vasta sintesi del mondo, accanto al Cristo. 

Iddio Padre, sotto l'impulso del suo Amore 
Eterno, per misericordia verso gli uomini colpe-
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j ciso di comunicarci la sua \?tot\ . 
voli, aveva ue . . A . . t'tla 

. . . doci il suo Figho. questo Figho eh Vita lnvlafi . e 
doveva incarnarsi er~ nece~sa~ia u~a Madre. 

dd' else Maria. Gli Angeh e 1 Santl sono chi ~ 
l 10 sc . . ., d 11 F '. a 
mati a entrare nella inti:mta . e a a~gha di\7i~ 
na per esservi consumati con 11 Padr~, 11 Figlio e 
il loro Spirito d'amore, nella medeslma unità; è 

uesta la ragione d'essere della creazione del 
~ondo e di tutti i misteri della salvezza". Iddio 
non ha creato il complesso degli spiriti e dei 
corpi, non ha inviato il suo Figlio nel mondo se 
non per introdurci nella contemplazione eterna 
e nell'intimità della sua Vita Trinitaria. Tale è 
pure la ragione suprema del mistero di Maria. 
Dio Padre, che ha fatto di noi i suoi figli, ci vuole 
conformi all'immagine del Figlio Unigenito e 
animati dar medesimo Spirito d'amore. Nella 
famiglia adottiva di Dio occorreva pure una 
Madre. Egli ci ha dato come Madre la Madre del 
suo proprio Figlio. E' tutta la missione di Maria. 
Senza di Lei noi saremmo orfani. La Sapienza 
divina lo sapeva; ecco perchè, nell' ordine attua­
le della Provvidenza, tutti i figli di Dio, come 
Gesù, sono figli di Maria. ({ Nessuno può avere 
Dio per Padre, se non ha Maria per Madre )). 

Gesù stesso, al mattino della sua Risurrezio­
ne, dopo averci riconciliati co~ Dio, ha voluto 
dirci a quale punto ci considerava fratelli: « lo 
vado al Padre mio che è Padre vostro, al mio Dio 
che è il vostro Dio)) (Giov. 20, 17). L'Apostolo 
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S. Giovanni, che aveva ricevuto la Madre di 
Gesù ai piedi della Croce, ci assicura che è im­
possibile quag.giù comprendere sino a qual grado 
Iddio Padre Cl ha amati, « fino a volere che noi 
fossimo suoi figli, non solo di nome, ma in realtà» 
(I Giov. 3, I). Giorno verrà in cui noi lo ve­
dremo senza ombra, « quando contempleremo Dio 
quale è» (I Giov. 3, 2). 

Poi, l'ultimo giorno del mondo, davanti 
a tutti gli uomini riuniti per il giudizio, quando 
le nazioni incredule e colpevoli « vedranno con 
spavento Colui ch' esse hanno calpestato» (Apoc. I, 

7), quando il Crocifisso del Golgota apparirà in 
tutta la sua Maestà, Egli si rivolgerà agli eletti 
e noi sentiremo la medesima voce del Calvario 
dirci, non più con l'accento mesto di un sup­
pliziato, ma con quello trionfante del Salvatore 
del mondo: «Voi, benedetti del Padre mio, 
guardate: ecco vostra Madre ». E, con un gesto 
supremo, gesto di Figlio, Egli ci scoprirà in 
piena luce, una Donna radiosa, risplendente di 
gloria, con la fronte circondata di stelle, nella 
quale 110i con Lui riconosceremo il vero volto , , 
della Madre nostra. 
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